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Spiegazione tipologie classi e continuazione attività di sviluppo.
Test API Rest sviluppate tramite Postman

1. Sviluppo classi mapper, controller e service
Obiettivi:
· Sviluppo delle classi backend in Java
Attività previste:
· Spiegazione classi Mapper e classe Application (deploy file war)
· Spiegazione cos’è e a che cosa serve serializzare e deserializzare i dati
· Continuazione sviluppo classi API Rest e Service
· Inserimento a database di tutte le aree verdi raccolte
· Introduzione a Postman e testing delle API Rest

Spiegazione classi Mapper e Application:

https://www.baeldung.com/java-dto-pattern

Classi Mapper
Le classi Mapper vengono utilizzate per trasformare oggetti da un tipo all'altro, ad esempio:
da DTO (Data Transfer Object) a Entity (classe legata al database) e viceversa.
favoriscono la separazione dei livelli logici dell’applicazione (Service, Controller, Persistence).
Esempio:

public class AreaVerdeMapper {
    public static AreaVerdeDTO toDTO(AreaVerdeEntity entity) {
        AreaVerdeDTO dto = new AreaVerdeDTO();
        dto.setNome(entity.getNome());
        dto.setSuperficie(entity.getSuperficie());
        return dto;
    }

    public static AreaVerdeEntity toEntity(AreaVerdeDTO dto) {
        AreaVerdeEntity entity = new AreaVerdeEntity();
        entity.setNome(dto.getNome());
        entity.setSuperficie(dto.getSuperficie());
        return entity;
    }
}
Libreria MapStruct

https://javarush.com/it/groups/posts/it.3698.cos-mapstruct-e-come-configurarlo-correttamente-per-i-test-unitari-nelle-applicazioni-sprin

MapStruct è un code generator che crea automaticamente il codice di mapping tra due Java Bean (es. DTO ↔ Entity), in fase di compilazione.
 Vantaggi:
· Performance: il mapping è generato come codice Java puro, attraverso le classi …MapperImpl.java.
· Tipo-sicurezza: errori rilevati a compile-time, quindi prima che il programma venga eseguito.
· Manutenibilità: codice di mapping centralizzato, chiaro e riutilizzabile.

Codice importazione libreria su Maven
<dependency>
<groupId>org.mapstruct</groupId>
<artifactId>mapstruct</artifactId>
<version>1.5.5.Final</version>
</dependency>

Classe Application
È il punto di avvio dell’applicazione Spring Boot. Serve per:
· configurare i componenti all'avvio
· eventualmente caricare dati di test
· abilitare funzionalità globali (es. cache, security, JPA)

Configurazione base: classe Application.java come Java standalone

È il modo più comune per avviare una Spring Boot application con Spring Boot embedded Tomcat: (non serve deploy esterno su server), esempio:

@SpringBootApplication
public class VebsApplication {
    public static void main(String[] args) {
        SpringApplication.run(VebsApplication.class, args);
    }
}

@SpringBootApplication: è una meta-annotazione che include:
1. @Configuration: definisce una classe di configurazione Spring
2. @EnableAutoConfiguration: abilita la configurazione automatica
3. @ComponentScan: cerca i componenti nella stessa directory e sotto pacchetti
main(...): permette di avviare l'app come Java application (es. da Eclipse, IntelliJ o da jar con java -jar)

Configurazione per deploy su un servlet container esterno (WAR)

Per deployare l’app su un Tomcat esterno (non embedded), si deve configurare anche ServletInitializer.

@SpringBootApplication
public class v extends SpringBootServletInitializer {
    @Override
    protected SpringApplicationBuilder configure(SpringApplicationBuilder builder) {
return builder.sources(VebsApplication.class);
}
}

extends SpringBootServletInitializer: abilita Spring Boot a funzionare in un servlet container tradizionale, come un WAR distribuito su Tomcat o Jetty.
Il metodo configure(...) serve a specificare la classe di avvio (Application.class) quando il contenitore la carica.

Cosa significa distribuire un file war

Distribuire un file WAR (Web Application Archive) di Spring Boot significa rendere l'applicazione web disponibile e accessibile sul server. Questo processo implica caricare il file WAR sul server, configurarlo correttamente e poi, in definitiva, permettere agli utenti di interagire con l'applicazione attraverso il browser. 
Nel dettaglio:
Cos'è un file WAR?
· Un file WAR è un archivio che contiene tutti i file necessari per un'applicazione web Java, come: 
· JavaServer Pages (JSP): File che contengono codice HTML dinamico.
· Servlet: Componenti che gestiscono le richieste HTTP.
· Classi Java: Codice che implementa la logica dell'applicazione.
· XML: File di configurazione.
· E altri file: Come immagini, file CSS, JavaScript, ecc.

-	Come avviene la distribuzione di un file WAR di Spring Boot:
· Creazione del file WAR:
Spring Boot può essere configurato per creare un file WAR come pacchetto di distribuzione.
· Caricamento sul server:
Il file WAR viene caricato sul server web, ad esempio Apache Tomcat, IBM o Jetty.
· Configurazione del server:
Il server web deve essere configurato per gestire correttamente le richieste HTTP e per indirizzarle all'applicazione web.
· Accesso all'applicazione:
Una volta che il file WAR è stato caricato e il server è configurato, l'applicazione è accessibile attraverso un browser. 

· Vantaggi della distribuzione come WAR:
· Facile da distribuire:
I file WAR sono un formato standard per le applicazioni web Java, rendendo la distribuzione semplice e veloce.
· Gestione automatica:
I server web possono gestire automaticamente la distribuzione e l'hosting di file WAR.
· Scalabilità:
I file WAR possono essere facilmente distribuiti su più server per migliorare la scalabilità dell'applicazione.
· Compatibilità:
I file WAR sono compatibili con molti server web popolari.

Spiegazione serializzazione e deserializzazione dati:
La serializzazione è il processo di conversione di un oggetto Java in un formato standard (come JSON o XML) che può essere:
· trasmesso via rete (es: in una API HTTP)
· salvato (es: in un file)
· loggato o ispezionato da strumenti come Postman
In una REST API, quando il backend restituisce un oggetto Java, viene serializzato in JSON per essere letto e compreso da client come:
· browser
· app mobile
· frontend Angular/Vue/React
· strumenti di test (es: Postman)

La deserializzazione è l’operazione inversa: prende un JSON/XML ricevuto da una chiamata HTTP e lo trasforma in un oggetto Java che si può utilizzare nel codice.
Esempio classico:
JSON in ingresso:
{
  "nome": "Parco delle Cascate",
  "superficie": 1200.0
}
Spring deserializza automaticamente in:
public class AreaVerdeDTO {
    private String nome;
    private double superficie;
    // getter
//setter
}

Come funziona in Spring Boot
Spring usa Jackson (per JSON) o altre librerie (es: JAXB per XML).

Libreria usata:
· JSON: Jackson (com.fasterxml.jackson.databind.ObjectMapper)
· Cos’è il formato JSON?
https://www.html.it/articoli/introduzione-a-json/

· XML: opzionale, con JAXB o Jackson XML

Spring in automatico fa:
· Se un metodo ha @RequestBody, Spring converte il corpo JSON → oggetto Java.
· Se un metodo restituisce un oggetto, Spring lo converte in JSON → risposta HTTP.

Serializzazione e deserializzazione dati spaziali in spring:

	https://www.baeldung.com/hibernate-spatial


Introduzione a Postman e Testing delle API REST:
Cos’è Postman?
Postman è uno strumento grafico (desktop o browser) che permette di:
· Inviare richieste HTTP a un server REST
· Visualizzare le risposte (JSON, XML, testo, ecc.)
· Testare e debuggare le API
· Documentare ed esportare le API
· Simulare facilmente frontend/client
Per il download:
https://www.postman.com/downloads/

Funzionalità di base:
	Azione
	Spiegazione

	
	

	GET
	Ottieni dati (es: elenco aree verdi)

	POST
	Invia nuovi dati (es: crea una nuova area)

	PUT
	Aggiorna dati esistenti

	DELETE
	Cancella una risorsa


· Puoi impostare header, autenticazione, token JWT, e altro.
· Visualizzazione risposta: JSON, codice HTTP, tempo, headers, ecc.

Esempio di test POST – con Spring Boot
Obiettivo
Inviare una nuova PoligonoAreaVerdeDTO tramite HTTP POST al backend Spring Boot.
URL
http://localhost:8080/VEBS/poligonoareaverde
Metodo
POST
Headers
	Chiave
	Valore

	Content-Type
	application/json


Body (tab "Body" > "raw" > JSON)
{
  "nome": "Parco delle Cascate",
  "superficie": 1200.0
  "wkt": "POLYGON((...))"
}

Comportamento atteso nel Controller Spring
@PostMapping()
public ResponseEntity<Void> creaAreaPoligonoAreaVerde(@RequestBody PoligonoAreaVerdeDTO dto) {
    poligonoAreaVerdeService.salva(dto); // gestisce la logica di salvataggio
    return ResponseEntity.status(HttpStatus.CREATED).build();
}
Spring deserializza automaticamente il JSON nel DTO. Se va a buon fine, restituisce il codice 201 cioè Created.

Altri metodi REST da testare
GET (tutte le aree)
http://localhost:8080/VEBS/areaverde
→ Spring serializza una lista di oggetti AreaVerdeDTO e li invia come JSON.
PUT (aggiorna)
http://localhost:8080/VEBS/areaverde/3
Body:
{
  "nome": "Parco aggiornato",
  "superficie": 1500.0
}
DELETE (cancella)
http://localhost:8080/VEBS/areaverde/3

Modi per testare API in Spring Boot
	Metodo
	Pro
	Quando usarlo

	Postman
	Facile, visivo, adatto a tutti
	Testing manuale, debug, demo

	Browser (solo GET)
	Immediatezza
	Per test rapidi di GET

	JUnit + MockMvc/TestRestTemplate
	Automazione test
	Test unitari/integrati

	curl da terminale
	Scripting, test remoto
	Quando Postman non è disponibile




